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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Ambito di inter-
vento normativo e rapporto con la legisla-
zione vigente. – La tenuta di San Rossore
costituisce uno degli esempi meglio con-
servati di macchia mediterranea e si trova
tra la foce dell’Arno e la Versilia. Essa, già
proprietà del granduca di Toscana dal
1579, venne assegnata dopo l’Unità alla
Casa Savoia e nel 1957 è andata ad inte-
grare il complesso dei beni costituenti la
dotazione del Presidente della Repubblica.

Dal 1957 ad oggi la tenuta è stata
conservata preservando il patrimonio na-
turalistico, paesaggistico e storico, di
grande interesse anche sotto il profilo fau-
nistico, caratterizzato da daini e cinghiali.
Vi sono tuttavia gravi problemi ambientali
che minacciano la tenuta: dalla foce del-
l’Arno, infatti, fuoriescono residui chimici
di tipo industriale che stanno corrodendo
la costa in misura pari in alcuni punti a 30
metri l’anno.

L’esigenza di trasferire la tenuta di San
Rossore alla regione Toscana è determinata
proprio dalla necessità di tutelare la flora e
la fauna minacciate a causa dei suddetti
fenomeni di inquinamento e del disordi-
nato aumento della fauna stessa. Per questa
ragione già il 29 dicembre 1995 veniva fir-
mata una convenzione tra il segretario ge-
nerale della Presidenza della Repubblica e
la regione Toscana per cui alla regione ve-
niva affidata l’amministrazione della te-
nuta. È venuta via via emergendo la neces-
sità di un passaggio di proprietà alla re-
gione Toscana, anche perché la tenuta è
confinante al parco naturale di Migliarino,
San Rossore e Massaciuccoli. Sono state
cosı̀ presentate tre proposte di legge: A.C.
n. 4421 Paissan, Brunale; A.C. n. 4748 Mi-
gliori, Matteoli, Martini; A.C. n. 4896 Pi-
stelli che sono state fuse nell’attuale testo
unico composto da 6 articoli, che tiene
conto anche delle osservazioni e condizioni
delle Commissioni bilancio, finanze e am-
biente.

L’articolo 1 definisce la pratica di tra-
sferimento della proprietà della tenuta di
san Rossore dalla Presidenza della Repub-
blica alla regione Toscana a titolo gratuito
a partire dal 1o gennaio 1999, con il vin-
colo di inalienabilità e senza poter formare
oggetto di diritti a favore di terzi.

L’articolo 2 istituisce un Comitato di
presidenza, presieduto dal presidente della
giunta regionale con fini di indirizzo ed
insediato entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge.

L’articolo 3 stabilisce che il personale
dipendente dal Segretariato generale della
Presidenza della Repubblica viene posto in
posizione di comando alle dipendenze
della regione.

Gli articoli 4 e 5 fissano l’entità delle
spese e la loro copertura ed il 6 abroga
l’articolo 1 lettera a) e l’articolo 2 della
legge 21 febbraio 1957, n. 32.

Istruttoria legislativa – Pareri delle Com-
missioni.

La Commissione bilancio ha espresso
sul testo unificato parere favorevole con
quattro condizioni, concernenti, da un lato,
la necessità di specificare, all’articolo 1, la
natura del trasferimento in proprietà alla
regione Toscana, e, dall’altro, la copertura
finanziaria del provvedimento. Tali condi-
zioni sono state accolte dalla Commissione.

La Commissione finanze e la Commis-
sione ambiente, territorio e lavori pubblici
hanno espresso parere favorevole con
un’osservazione concernente, in entrambi i
casi, l’opportunità di tenere distinti i com-
piti di indirizzo e di gestione nell’ambito
dell’attività del Comitato di presidenza di
cui all’articolo 2. A tale osservazione la
Commissione si è conformata, specificando
al suddetto articolo che il Comitato di pre-
sidenza ha esclusivamente compiti di indi-
rizzo.

Auspico, in conclusione, una rapida ap-
provazione del testo unificato in esame.

MASELLI, Relatore.
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, dopo le parole: « È trasferita » siano inserite le
seguenti: « in proprietà, a titolo gratuito, dal 1o gennaio 1999 »;

all’articolo 4, al comma 1, le parole: « dall’esercizio finanziario
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge » siano
sostituite dalle seguenti: « dal 1o gennaio 1999 », e le parole: « per la
Presidenza della Repubblica, pari a lire 2.500 milioni, destinata alla
tenuta di San Rossore » siano sostituite dalle seguenti: « per la Pre-
sidenza della Repubblica iscritti negli stati di previsione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e del
Ministero dei lavori pubblici, per un importo non inferiore, rispetti-
vamente, a lire 2.500 milioni e a lire 2.000 milioni, già destinati alla
tenuta di San Rossore »;

all’articolo 4, sia soppresso il comma 2;

all’articolo 5, il comma 1 sia sostituito dal seguente: « 1. Per
l’attuazione dell’articolo 4, comma 1, il ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica provvede, previa intesa con la
Presidenza della Repubblica e il ministro dei lavori pubblici, al
trasferimento degli stanziamenti iscritti per l’anno 1999 all’unità
previsionale di base 3.1.3.1 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e all’unità
previsionale di base 6.2.1.1 dello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici. I predetti stanziamenti confluiscono all’unità previ-
sionale di base 7.1.2.5 dello stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica per essere assegnati
successivamente alla regione Toscana. Restano fermi, in ogni caso, i
programmi del Ministero dei lavori pubblici in corso di attuazione al
31 dicembre 1998 »;

all’articolo 5, sia soppresso il comma 2.
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione finanze,

esaminato il testo unificato dei progetti di legge 4421 e abbinati;

ritenuto che il trasferimento alla regione Toscana della tenuta
di San Rossore, facente parte dei beni in dotazione alla Presidenza
della Repubblica di cui alla legge 21 febbraio 1957, n. 32, risponde
all’esigenza di salvaguardare e valorizzare le rilevanti componenti di
quell’ecosistema, da gestire nel rispetto dei principi contenuti nella
legge quadro nazionale sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394;

considerato che tale indirizzo è maturato anche in virtù delle
problematiche emerse nel corso dell’esercizio della gestione della
tenuta in base alla concessione decennale stipulata nel 1995 tra il
Segretariato generale della Presidenza della Repubblica e la regione
Toscana;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito se nell’articolato in esame
risultino adeguatamente distinti i compiti di indirizzo e di progetto del
Comitato di presidenza di cui all’articolo 2, comma 1, dalla respon-
sabilità della gestione di cui all’articolo 1, comma 2, da prevedere
esclusivamente in capo alla regione.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che
al Comitato di Presidenza di cui all’articolo 2 siano attribuite esclu-
sivamente funzioni di indirizzo e non di gestione al fine di evitare
possibili sovrapposizioni rispetto alle competenze dell’Ente gestore del
parco naturale di Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli e della stessa
regione Toscana.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
UNIFICATO DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni relative alla tenuta
di San Rossore.

ART. 1.

1. È trasferita in proprietà, a titolo
gratuito, dal 1o gennaio 1999 alla regione
Toscana la tenuta di San Rossore, in pro-
vincia di Pisa, con le scorte vive e morte
risultanti dai relativi inventari redatti a
seguito della convenzione tra il Segretario
generale della Presidenza della Repubblica
e la regione Toscana stipulata in data 29
dicembre 1995, per la parte già attribuita
dalla legge 21 febbraio 1957, n. 32, alla
dotazione del Presidente della Repubblica
ed inserita nel territorio del parco naturale
di Migliarino, San Rossore e Massaciuccoli.

2. La gestione della tenuta di cui al
comma 1, affidata alla regione Toscana,
deve essere conforme ai princı̀pi contenuti
nella legge 6 dicembre 1991, n. 394, se-
condo tecniche tese alla salvaguardia e alla
valorizzazione di tutte le componenti del-
l’ecosistema, quale unicum ambientale,
paesaggistico, storico e culturale di rile-
vanza internazionale. La gestione della te-
nuta mira anche al perseguimento di scopi
didattici, educativi e sociali, all’equilibrio
ecologico e al risanamento ambientale. La
regione Toscana può assumere, nel rigo-
roso rispetto dei richiamati princı̀pi di
salvaguardia ambientale, iniziative rivolte
alla valorizzazione della tenuta.

3. Il rilascio di concessioni o autoriz-
zazioni relative ad interventi, impianti ed
opere deve avvenire nel rispetto delle com-
petenze dell’Ente parco istituito con legge
della regione Toscana 16 marzo 1994,
n. 24, e successive modificazioni.

4. La tenuta di San Rossore, in tutti i
beni immobili che la compongono e loro
pertinenze, è inalienabile e non può for-
mare oggetto di diritti a favore di terzi.
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ART. 2.

1. Ai fini della individuazione e sele-
zione dei progetti volti alla più alta valo-
rizzazione dei beni trasferiti ai sensi del-
l’articolo 1, facenti parte di un contesto
ambientale, paesaggistico, storico e cultu-
rale di rilevanza internazionale, è istituito,
con compiti di indirizzo, un Comitato di
presidenza composto da:

a) il presidente della giunta regionale
della Toscana, o un suo delegato, che lo
presiede;

b) cinque rappresentanti del consiglio
regionale della Toscana, di cui due rappre-
sentativi dei gruppi consiliari di minoranza;

c) il presidente dell’Ente parco natu-
rale di Migliarino, San Rossore e Massa-
ciuccoli istituito con legge della regione To-
scana 16 marzo 1994, n. 24, e successive
modificazioni, o un suo delegato;

d) il presidente della provincia di Pisa,
o un suo delegato;

e) i sindaci dei comuni di Pisa e San
Giuliano Terme, o un loro delegato;

f) un rappresentante delle associazioni
ambientaliste nominato dal presidente
della giunta regionale della Toscana.

2. Il presidente della giunta regionale
della Toscana insedia il Comitato di pre-
sidenza entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Il Comitato di presidenza predispone
progetti e iniziative di interesse europeo ed
internazionale nei campi di operatività
delle politiche e dei relativi programmi e
finanziamenti comunitari, con particolare
riferimento alla cooperazione per lo svi-
luppo con i Paesi terzi del bacino medi-
terraneo e alla salvaguardia e alla valoriz-
zazione dei beni culturali e ambientali.

ART. 3.

1. Il personale dipendente dal Segreta-
riato generale della Presidenza della Re-
pubblica, in servizio presso la tenuta di San
Rossore alla data di entrata in vigore della
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presente legge, rimane addetto alla tenuta,
in posizione di comando presso la regione.

ART. 4.

1. A valere sul fondo di compensazione
interregionale di cui all’articolo 42, comma
2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, le somme spettanti alla regione
Toscana sono aumentate, a decorrere dal
1o gennaio 1999, di un importo corrispon-
dente alla quota di stanziamenti del bilan-
cio dello Stato per la Presidenza della
Repubblica iscritti negli stati di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica e del
Ministero dei lavori pubblici, per un im-
porto non inferiore, rispettivamente, a lire
2.500 milioni e a lire 2.000 milioni, già
destinati alla tenuta di San Rossore.

ART. 5.

1. Per l’attuazione dell’articolo 4, il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica provvede, previa
intesa con la Presidenza della Repubblica e
con il Ministro dei lavori pubblici, al trasfe-
rimento degli stanziamenti iscritti per
l’anno 1999 all’unità previsionale di base
3.1.3.1 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica e all’unità previ-
sionale di base 6.2.1.1 dello stato di previ-
sione del Ministero dei lavori pubblici. I
predetti stanziamenti confluiscono all’unità
previsionale di base 7.1.2.5 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica
per essere assegnati successivamente alla
regione Toscana. Restano fermi, in ogni
caso, i programmi del Ministero dei lavori
pubblici in corso di attuazione al 31 dicem-
bre 1998.

ART. 6.

1. L’articolo 1, lettera a), e l’articolo 2
della legge 21 febbraio 1957, n. 32, sono
abrogati.
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PROPOSTE DI LEGGE

N. 4421, d’iniziativa dei deputati
Paissan e Brunale

ART. 1.

1. L’articolo 1, lettera a), e l’articolo 2
della legge 21 febbraio 1957, n. 32, sono
abrogati. È trasferita alla regione Toscana
la tenuta di San Rossore, in provincia di
Pisa, con le scorte vive e morte risultanti
dai relativi inventari redatti a seguito della
convenzione tra il Segretario generale della
Presidenza della Repubblica e la regione
Toscana stipulata in data 29 dicembre
1995, per la parte già attribuita dalla citata
legge n. 32 del 1957 alla dotazione del
Presidente della Repubblica ed inserita nel
territorio del parco naturale di Migliarino,
San Rossore e Massaciuccoli.

2. La gestione della tenuta di cui al
comma 1 deve essere conforme ai princı̀pi
contenuti nella legge quadro nazionale sulle
aree protette 6 dicembre 1991, n. 394, ed in
particolare deve essere condotta sulla base
di rigorosi princı̀pi di tutela ambientale e
secondo tecniche tese principalmente alla
salvaguardia e alla valorizzazione di tutte le
componenti dell’ecosistema, che costitui-
scono un unicum ambientale, paesaggistico,
storico e culturale di rilevanza internazio-
nale. La gestione della tenuta mira anche al
perseguimento di scopi didattici, educativi e
sociali, all’equilibrio ecologico e al risana-
mento ambientale. La regione Toscana può
assumere, nel rigoroso rispetto dei richia-
mati princı̀pi di salvaguardia ambientale,
iniziative rivolte alla valorizzazione della
tenuta. Peraltro, il rilascio di concessioni o
autorizzazioni relative ad interventi, im-
pianti ed opere è subordinato al preventivo
nulla osta dell’ente parco istituito con legge
della regione Toscana 16 marzo 1994,
n. 24.

ART. 2.

1. Il personale dipendente dal Segreta-
riato generale della Presidenza della Re-
pubblica, in servizio presso la tenuta alla
data di entrata in vigore della presente

legge, rimane addetto alla tenuta, in posi-
zione di comando presso l’ente regione.

ART. 3.

1. A valere sul fondo perequativo di cui
all’articolo 3, commi 2 e 3, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, le somme spettanti
alla regione Toscana sono aumentate, a de-
correre dall’esercizio finanziario in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge, di un importo corrispondente alla
quota degli stanziamenti del bilancio dello
Stato per la Presidenza della Repubblica,
destinata alla tenuta di San Rossore.

ART. 4.

1. Quale sostegno iniziale dello Stato alla
regione Toscana per le spese necessarie al-
l’attuazione dei più urgenti interventi di
risanamento ambientale della tenuta di San
Rossore, è concesso alla regione medesima,
a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge fino all’anno 2005 ed a valere
sul fondo perequativo richiamato all’arti-
colo 3, un contributo annuale di lire 2 mi-
liardi.

ART. 5.

1. Per l’attuazione dell’articolo 3, il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica provvede, previa
intesa con la Presidenza della Repubblica,
alle occorrenti variazioni di bilancio, me-
diante riduzione dello stanziamento
iscritto all’unità previsionale di base 3.1.3.1
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica e all’unità previsionale di
base 6.2.1.1 dello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici.

2. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 4 si provvede, per l’esercizio
finanziario in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto all’unità previsionale di base 7.1.3.3
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica.
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N. 4748, d’iniziativa dei deputati
Migliori ed altri

ART. 1.

1. L’articolo 1, primo comma, lettera a),
e l’articolo 2 della legge 21 febbraio 1957,
n. 32, sono abrogati. È trasferita alla re-
gione Toscana la Tenuta di San Rossore, in
provincia di Pisa, con le scorte vive e morte
risultanti dai relativi inventari redatti a
seguito della convenzione tra il Segretario
generale della Presidenza della Repubblica
e la regione Toscana stipulata in data 29
dicembre 1995, per la parte già attribuita
dalla citata legge n. 32 del 1957 alla do-
tazione del Presidente della Repubblica.

ART. 2.

1. Ai fini della individuazione e sele-
zione di progetti volti alla più alta valo-
rizzazione dei beni trasferiti ai sensi del-
l’articolo 1, facenti parte di un contesto
ambientale, paesaggistico, storico e cultu-
rale di rilevanza internazionale, è istituito
un Comitato di presidenza composto da:

a) il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o un suo delegato, che lo presiede;

b) il Ministro degli affari esteri o un
suo delegato;

c) il Ministro dell’ambiente o un suo
delegato;

d) il Ministro per le politiche agricole
o un suo delegato;

e) il presidente della giunta regionale
della Toscana o un suo delegato;

f) tre rappresentanti del consiglio re-
gionale della Toscana di cui uno rappre-
sentativo delle forze politiche di mino-
ranza;

g) il presidente dell’Ente parco natu-
rale di San Rossore istituito con legge della
regione Toscana 16 marzo 1994, n. 24, e

successive modificazioni, o un suo dele-
gato;

h) il presidente della provincia di Pisa
o un suo delegato;

i) il sindaco del comune di Pisa o un
suo delegato;

l) il sindaco del comune di San Giu-
liano Terme o un suo delegato.

2. Ai fini dell’attività del Comitato di
presidenza sono considerati prioritari i
progetti e le iniziative di interesse europeo
ed internazionale nei campi di operatività
delle politiche e dei relativi programmi e
finanziamenti comunitari, con particolare
riferimento alla cooperazione per lo svi-
luppo con i Paesi terzi del bacino Medi-
terraneo e alla salvaguardia e valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali.

ART. 3.

1. Su iniziativa del Segretario generale
della Presidenza della Repubblica, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è insediato il
Comitato di presidenza di cui all’articolo 2,
che adotta le disposizioni necessarie in
ordine allo svolgimento dei compiti attri-
buiti dalla presente legge, anche per gli
aspetti organizzativi e strumentali relativi
al proprio funzionamento.

2. Le sedute del Comitato di presidenza
hanno luogo presso la sede della Tenuta di
San Rossore ed i lavori sono assistiti, con
funzioni di segreteria, da un dirigente de-
signato dal consiglio regionale della To-
scana esperto in legislazione agricola-fore-
stale.

ART. 4.

1. Al fine del raggiungimento degli
obiettivi previsti dalla presente legge, il
Comitato di presidenza può avvalersi del
contributo scientifico di università, istituti
e centri di ricerca, nonché di organismi
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pubblici e privati di alta specializzazione
operanti a livello nazionale ed europeo.

2. I progetti, con la previsione delle
risorse finanziarie da destinare alla rea-
lizzazione dei medesimi, individuati dal
Comitato di presidenza, sono rimessi alla
regione Toscana ai fini dei conseguenti
provvedimenti e della costituzione dell’ente
gestore incaricato anche dell’attuazione di
tali progetti e programmi.

ART. 5.

1. Con l’insediamento dell’organo di di-
rezione dell’ente gestore di cui all’articolo
4, comma 2, il Comitato di presidenza
cessa dalle funzioni ad esso attribuite. Fino
a tale data la gestione della Tenuta di San
Rossore è assicurata dalla regione Toscana
con criteri di economicità, secondo gli in-
dirizzi della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
attraverso un costante monitoraggio e con
tecniche e criteri tesi alla salvaguardia di
tutte le componenti dell’ecosistema pre-
senti nel territorio.

2. Ai fini di cui al comma 1 la regione
Toscana può assumere iniziative volte ad
effettuare gli interventi più urgenti di re-
cupero del patrimonio trasferito e di risa-
namento ambientale. Il rilascio di conces-
sioni o autorizzazioni relative ad impianti
ed opere ricadenti nel patrimonio del
parco regionale è subordinato al preven-
tivo nulla osta dell’Ente parco istituito con
legge della regione Toscana 16 marzo 1994,
n. 24, e successive modificazioni.

ART. 6.

1. Il personale dipendente dal Segreta-
riato generale della Presidenza della Re-
pubblica e dal Ministero per le politiche
agricole, in servizio presso la Tenuta di San
Rossore alla data di entrata in vigore della

presente legge, permane in posizione di
comando alle dipendenze della regione To-
scana mantenendo il pregresso tratta-
mento economico secondo quanto previsto
dalla convenzione di cui all’articolo 1.

ART. 7.

1. A valere sul fondo perequativo di cui
all’articolo 3, commi 2 e 3, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, le somme spettanti
alla regione Toscana sono aumentate, a
decorrere dall’esercizio finanziario 1998,
di un importo corrispondente allo stanzia-
mento del bilancio dello Stato destinato
alle spese per la Tenuta di San Rossore.

ART. 8.

1. A decorrere dall’esercizio finanziario
1998 e fino all’anno 2005 è concesso alla
regione Toscana un contributo statale an-
nuale di lire 2 miliardi per gli interventi di
recupero del patrimonio trasferito ai sensi
dell’articolo 1, comma 1. Un contributo
annuale di pari importo e durata è con-
cesso per l’attuazione delle opere urgenti
di risanamento ambientale della Tenuta di
San Rossore.

ART. 9.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede per l’anno
1998 mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base 6.2.1.1 dello stato di pre-
visione del Ministero dei lavori pubblici
per il medesimo anno.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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N. 4896, d’iniziativa del deputato
Pistelli

Art. 1.

1. È trasferita al demanio della regione
Toscana la tenuta di San Rossore, in pro-
vincia di Pisa, facente parte del territorio
del Parco naturale di Migliarino, San Ros-
sore e Massaciuccoli, con tutte le relative
pertinenze, comprese le scorte vive e morte.

ART. 2.

1. La regione Toscana, elabora pro-
grammi e assume iniziative finalizzate alla
tutela, conservazione e valorizzazione della
tenuta di San Rossore nel rispetto rigoroso
dei princı̀pi di cui al comma 2.

2. La gestione della tenuta deve essere
condotta:

a) nel rispetto del valore storico e
culturale dell’area perseguendo scopi di-
dattici, sociali, educativi e turistici;

b) nel rispetto dei princı̀pi di tutela
ambientale e secondo tecniche finalizzate
alla salvaguardia dell’ecosistema esistente,
al perseguimento dell’equilibrio ecologico
dell’area ed al suo risanamento ambientale;

c) nel rispetto dei princı̀pi di tutela
paesaggistica dell’area. Il rilascio di provve-
dimenti relativi ad interventi, opere ed im-
pianti che interessino l’area direttamente o
indirettamente, è subordinato al preventivo
nulla osta dell’Ente parco istituito con legge
dalla regione Toscana 16 marzo 1994,
n. 24, e successive modificazioni.

ART. 3.

1. Ai fini della valorizzazione dell’intera
area, la regione Toscana, di intesa con la

Presidenza del Consiglio dei ministri e con
il Presidente dell’Ente parco naturale di
San Rossore, Migliarino e Massaciuccoli,
assume ogni iniziativa idonea ad elaborare
progetti di interesse europeo nell’ambito
delle politiche, dei programmi e dei finan-
ziamenti dell’Unione europea. Per il per-
seguimento di tale finalità e per l’attua-
zione ed esecuzione dei relativi progetti
possono essere istituiti appositi comitati.

2. Gli oneri derivanti dall’esistenza e dal
funzionamento dei comitati di cui al
comma 1 sono sostenuti da stanziamenti
statali.

ART. 4.

1. Il personale dipendente in servizio
presso la tenuta di San Rossore alla data
di entrata in vigore della presente legge
rimane addetto alla tenuta in posizione di
comando presso la regione Toscana.

ART. 5.

1. Con decorrenza dall’esercizio finan-
ziario in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, le somme spettanti
alla regione Toscana sono aumentate di un
importo corrispondente alla quota degli
stanziamenti previsti dal bilancio dello
Stato per la Presidenza della Repubblica
destinati alla tenuta di San Rossore.

2. Per l’attuazione del presente articolo,
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica provvede alle
occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 6.

1. L’articolo 1, lettera a) e l’articolo 2
della legge 21 febbraio 1957, n. 32, sono
abrogati.
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